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TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE SUI NUOVI VOUCHER E NON VI HANNO DETTO

Cgil
1 - Il modello del lavoro occasionale è costruito prevedendo tetti di utilizzo che, come già visto accadere per i voucher, sono variabili e possibili di allargamento e innalzamento di uso in un secondo momento. 
Non si definisce, cioè, che cosa è occasionale, ma si considera lavoro occasionale tutto quello che rientra in un certo limite economico.

Cgil
3 - Ma questi diritti sono effettivamente esigibili? Come, attraverso quali norme e procedure? Oppure sono inseriti solo per far sembrare questi voucher diversi dai precedenti?

Cgil
4- L'esenzione fiscale, in particolare attraverso uno strumento aperto alle imprese e a tutto il lavoro con poche eccezioni, aprirà un problema di dumping fra lavoratori e genererà conflitto. 
Più si allarga la possibilità di esenzione fiscale più si generano problemi anche al sistema di welfare territoriale. 

Cgil
5 – E se il rapporto di lavoro è cessato da 7 mesi a queste aziende diamo anche un premio?

Cgil
6 - Gli altri utilizzatori sono tutti, con poche eccezioni. E' chiaro che su questo punto la distanza con lo strumento voucher pensato nel 2003 è abissale. In pratica si dice che tutto   può essere lavoro accessorio o occasionale.

Cgil
7- Con lo strumento pensato nel 2003, le amministrazioni pubbliche non potevano usufruire dei voucher. Non essendoci reali controllori nel pubblico, non essendo definite le esigenze temporanee ed eccezionali e con i consistenti tagli di bilancio degli ultimi anni è probabile che ci sarà una corsa all'utilizzo dei nuovi voucher. 
Le possibilità sono ampie e facilmente aggirabili (chi decide cos’e solidarietà?). Nei casi di calamità ed emergenze va posta molta attenzione: servono professionalità e competenze, non risparmio. 
Inoltre nella PA, a differenza del privato, in caso di sforamento del tetto di 280 ore non è prevista alcuna sanzione, nè la trasformazione del contratto a tempo indeterminato e nemmeno un indennizzo. 



Cgil
8 - Per queste tipologie l'innalzamento del massimale porta a quantità superiori a quelle definite nel job act per i voucher (7000 euro). Quando nacque questo strumento i prestatori che potevano percepire voucher erano solo determinate categorie di persone. Qui si universalizza la platea.

Cgil
9/12 - Piattaforma informatica?? Pare un favore agli intermediari cui tutti saranno costretti ad affidarsi.

Cgil
10/11 - Con il libretto famiglia, rispetto ai precedenti voucher, si peggiora la contribuzione e la copertura assicurativa all'Inail (in pratica saranno lavoratori di serie B). 
E’ bene specificare che le prestazioni di assistenza e domestiche devono avere carattere veramente accessorio ed occasionale. 
Con i tetti economici indicati, invece , si rischia di farne un utilizzo evitando il contratto di lavoro domestico .
Si dice che il libretto è prefinanziato ma in realtà sarà l'INPS a pagare il lavoratore addirittura dopo più di un mese da quando si è svolta la prestazione. 
Ovviamente anche qui peggio dei voucher aboliti.



Cgil
13 - Qui si chiarisce che le prestazioni di lavoro occasionale sono solo una modalità per evitare i contratti (e relativi oneri) è una presa in giro.

Cgil
14 - La dicitura non più di 5 dipendenti a tempo indeterminato corrisponde alla stragrande maggioranza delle imprese: possibile che abbaino tutte esigenze occasionali.
Per i lavoratori agricoli i nuovi voucher sono peggiorativi. Nella normativa precedente il limite economico era più basso per singolo prestatore (2000 euro anzichè 2500 ).

Cgil
15 - mica male l'1% una cifra davvero ragguardevole!


Cgil
16 - Per i lavoratori agricoli peggiora il possibile trattamento economico che rischia di essere inferiore ai 9 euro. Hanno meno diritti che con i contratti di lavoro temporaneo in essere e vengono addirittura pagati meno. 
Per tutti ai 9 euro si aggiunge la contribuzione, assimilabile a quella dei lavoratori parasubordinati, molto più alta che nei voucher precedenti. 
Qui la norma evidenzia una contraddizione. Sono lavoratori certamente eterodiretti , con un orario stabilito e il riferimento al punto 3 sul diritto al riposo ( normativa che si applica solo ai lavoratori dipendenti ) lo conferma. 
Ma pur essendo lavoratori del tutto assimilabili ai subordinati ai nuovi voucheristi sarà riconosciuta solo la contribuzione per la pensione (in gestione separata ) e quella assicurativa. 
Ancora una volta no ferie, no permessi, malattia, disoccupazione, maternità...

Cgil
17 - Si delinea una procedura complessa e burocratica che rende nei fatti impossibile la tracciabilita’  e da alle aziende la possibilità di garantirsi l'impunità a fronte di eventuali controlli pur abusando dei nuovi voucher. 
Da sottolineare l'aumento dei costi a carico dell'Inps per la predisposizione dei servizi di ricezione delle denunce e di appalto ai contact center. 

Cgil
9/12 - Piattaforma informatica?? Pare un favore agli intermediari cui tutti saranno costretti ad affidarsi.

Cgil
10/11 - Con il libretto famiglia, rispetto ai precedenti voucher, si peggiora la contribuzione e la copertura assicurativa all'Inail (in pratica saranno lavoratori di serie B). 
E’ bene specificare che le prestazioni di assistenza e domestiche devono avere carattere veramente accessorio ed occasionale. 
Con i tetti economici indicati, invece , si rischia di farne un utilizzo evitando il contratto di lavoro domestico .
Si dice che il libretto è prefinanziato ma in realtà sarà l'INPS a pagare il lavoratore addirittura dopo più di un mese da quando si è svolta la prestazione. 
Ovviamente anche qui peggio dei voucher aboliti.



Cgil
18 - La revoca della dichiarazione fatta dall'utilizzatore è istigazione all'abuso! Qui in pratica si legittimano gli illeciti che diventano difficilmente contrastabili e verificabili. 

Cgil
20 - Se violare l' obbligo di comunicazione (ove accertato) da luogo ad una semplice sanzione amministrativa in un sistema dove i controlli saranno quasi impossibili, può generare nuova evasione ed elusione. ( Come in precedenza con i nuovi voucher si può coprire solo in parte la prestazione effettivamente svolta).

Cgil
In conclusione 
Il governo a seguito del referendum Cgil ha abolito l'istituto del lavoro accessorio e occasionale . Qui , tolti appalti e medie e grandi aziende, di fatto lo si ripristina per tutti.
Per questo, come abbiamo da subito denunciato , siamo di fronte a un attacco alle regole democratiche e a un atto che fa perdere di credibilità al sistema istituzionale .
Attualmente non esiste alcun vuoto normativo. I voucher non sono stati uno strumento di emersione del lavoro nero (lo ha scritto l' INPS nei suoi documenti). La maggior parte delle esigenze coperte da questi nuovi voucher hanno tutte un possibile strumento contrattuale ( part-time verticale e orizzontale, part time weekend , avventizi in agricoltura, tempo determinato, somministrazione, nel turismo surroga ed extra ...) La contrattazione nazionale e di secondo livello si è già occupata di flessibilità in modo responsabile e consapevole delle mutate esigenze del mercato del lavoro. 
Alla fine il lavoro occasionale sostituirà il lavoro stagionale, il part-time dei weekend, i tempi determinati, la somministrazione. Non perché ce ne sia necessità, ma solo ed esclusivamente perché costa  meno e da meno diritti. 
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                                                                NOTE

1 - Il modello del lavoro occasionale è costruito prevedendo tetti di utilizzo che, come già visto accadere per i voucher, sono variabili e possibili di allargamento e innalzamento di utilizzo in un secondo momento. Non si definisce, cioè, che cosa è occasionale, ma si considera lavoro occasionale tutto quello che rientra in un certo limite economico.

 

3 -. Ma questi diritti sono effettivamente esigibili? Come, attraverso quali norme e procedure? Oppure sono inseriti solo per far sembrare questi voucher diversi dai precedenti?

 

4- L'esenzione fiscale, in particolare attraverso uno strumento aperto alle imprese e a tutto il lavoro con poche eccezioni, aprirà un problema di dumping fra lavoratori e genererà conflitto. Poi, più si allarga la possibilità di esenzione fiscale più si generano problemi anche al sistema di welfare territoriale. In particolare in alcuni ambiti come il lavoro agricolo, se i redditi percepiti con i nuovi voucher sono computabili per il rilascio del titolo di soggiorno c'è il concreto rischio di aumentare lo sfruttamento e limitare gli effetti della 199.

 

5 – E se il rapporto di lavoro è cessato da 7 mesi a queste aziende diamo anche un premio?

 

6 - Gli altri utilizzatori sono tutti, con poche eccezioni. E' chiaro che su questo punto la distanza con lo strumento voucher pensato nel 2003 è abissale. In pratica si dice che tutto   può essere lavoro accessorio o occasionale.

 

7- Con lo strumento pensato nel 2003, le amministrazioni pubbliche non potevano usufruire dei voucher. Non essendoci reali controllori nel pubblico, non essendo definite le esigenze temporanee ed eccezionali e con i consistenti tagli di bilancio degli ultimi anni è probabile che ci sarà una corsa all'utilizzo dei nuovi voucher. Le possibilità sono ampie e facilmente aggirabili (chi decide cos’e solidarietà  ?) Nei casi di calamità ed emergenze va posta molta attenzione: in questi casi servono professionalità e competenze, non risparmio. Inoltre nella PA a differenza del privato in caso di sforamento del tetto di 280 ore non è prevista alcuna sanzione, nè la trasformazione del contratto a tempo indeterminato ma nemmeno un indennizzo. 

 

8 - Per queste tipologie l'innalzamento del massimale porta a quantità superiori a quelle definite nel job act per i voucher (7000 euro). Quando nacque questo strumento i prestatori che potevano percepire voucher erano solo determinate categorie di persone. Qui si universalizza la platea.



9/12 - Piattaforma informatica?? Pare un favore agli intermediari cui tutti saranno costretti ad affidarsi.

 

10/11 - Con il libretto famiglia, rispetto ai precedenti voucher, si peggiora la contribuzione e la copertura assicurativa all'Inail (in pratica saranno lavoratori di serie B). E’ bene specificare che le prestazioni di assistenza e domestiche devono avere carattere veramente accessorio ed occasionale. Con i tetti economici indicati, invece , si rischia di farne un utilizzo evitando il contratto di lavoro domestico
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Si dice che il libretto è prefinanziato ma in realtà sarà l'INPS a pagare il lavoratore addirittura dopo più di un mese da quando si è svolta la prestazione. Ovviamente anche qui peggio dei voucher aboliti.

 

13 - Qui si chiarisce che le prestazioni di lavoro occasionale sono solo una modalità per evitare i contratti (e relativi oneri) è una presa in giro.

 

14 - La dicitura non più di 5 dipendenti a tempo indeterminato corrisponde alla stragrande maggioranza delle imprese: possibile che abbaino tutte esigenze occasionali.

Per i lavoratori agricoli i nuovi voucher sono peggiorativi. Nella normativa precedente il limite economico era più basso per singolo prestatore (2000 euro anzichè 2500 ).

 

15 - mica male l'1% una cifra davvero ragguardevole!

 

16 - Per i lavoratori agricoli peggiora il possibile trattamento economico che rischia di essere inferiore ai 9 euro. Hanno meno diritti che con i contratti di lavoro temporaneo in essere e vengono addirittura pagati meno. 

Per tutti ai 9 euro si aggiunge la contribuzione, assimilabile a quella dei lavoratori parasubordinati, molto più alta che nei voucher precedenti. Qui la norma evidenzia una contraddizione. Sono lavoratori certamente eterodiretti , con un orario stabilito e il riferimento al punto 3 sul diritto al riposo ( normativa che si applica solo ai lavoratori dipendenti )  lo conferma. Ma pur  essendo lavoratori del tutto assimilabili ai subordinati ai nuovi voucheristi sarà riconosciuta solo la contribuzione per la pensione (in gestione separata ) e quella assicurativa. 

Ancora una volta no ferie, no permessi, malattia, disoccupazione, maternità ......

 

17 - Si delinea una procedura complessa e burocratica che rende nei fatti impossibile la tracciabilita’  e da  alle aziende la possibilità di garantirsi l'impunità a fronte di eventuali controlli pur abusando dei nuovi voucher. Da sottolineare l'aumento dei costi a carico dell'Inps per la predisposizione dei servizi di ricezione delle denunce e di appalto ai contact center. Tra un po' temiamo che qualcuno se ne uscirà dicendo che i nuovi voucher creano lavoro!



18 - La revoca della dichiarazione fatta dall'utilizzatore è istigazione all'abuso! Qui in pratica si legittimano gli illeciti che diventano difficilmente contrastabili e verificabili. 

 

20 - Se violare l' obbligo di comunicazione (ove accertato) da luogo ad una semplice sanzione amministrativa in un sistema dove i controlli saranno quasi impossibili, può generare nuova evasione ed elusione. ( Come in precedenza con i nuovi voucher si può coprire solo in parte la prestazione effettivamente svolta).




